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DI NICOLA MONDELLI

Il «fai da te» non paga quasi
mai nelle controversie con

l’amministrazione scolastica
avente per oggetto le materie
devolute esclusivamente alla
competenza dei giudici ammi-
nistrativi del Tar e del Consi-
glio di stato, e in particolare
quelle in materia di procedu-
re concorsuali per l’assunzio-
ne a tempo indeterminato o de-
terminato dei docenti e del per-
sonale amministrativo, tecni-
co e ausiliario o quelle contro
i provvedimenti di diniego di
accesso ai documenti ammini-
strativi. Ne sanno qualcosa le
centinaia di aspiranti a tali as-
sunzioni che, per contestare,
per esempio, il mancato inse-
rimento nelle graduatorie pro-
vinciali a esaurimento o in
quelle di istituto, hanno uti-
lizzato, anziché rivolgersi al
Tar, lo strumento del ricorso
straordinario al presidente del-
la repubblica. Uno strumento
che, a differenza dei ricorsi ai
giudici amministrativi, non ri-
chiede particolari formalità e,
soprattutto, non necessita del-
l’assistenza di un legale, po-
tendo essere redatto e sotto-
scritto dal  ricorrente.

Molti di tali ricorsi non han-
no, purtroppo, avuto un esito
positivo essendo stati dichia-
rati inammissibili, addirittu-
ra venti solo nello scorso me-
se di luglio, dai giudici della
Sez. II del Consiglio di stato
competente a fornire il pare-
re  richiesto dalla normativa
che disciplina i ricorsi straor-
dinari.

Il motivo più frequente che
ha prodotto la dichiarazione di
inammissibilità è la mancata
notifica, come prescrive l’art.
9 del dpr 24 novembre 1971,
n. 1199, del ricorso ad almeno
uno dei controinteressati. 

Altri motivi, non meno fre-
quenti, sono una succinta espo-
sizione dei fatti e delle ragio-
ni giuridiche della contesta-
zione, ma soprattutto una for-
mulazione estremamente ge-
nerica delle censure  formula-
te che non consente di indivi-
duare i vizi di legittimità che
il ricorrente imputa al prov-
vedimento impugnato.

Una serie di errori che deri-
vano proprio dalla scarsa co-
noscenza delle norme che di-
sciplinano il ricorso straordi-
nario, sia da parte del ricor-
rente che da parte di improv-
visati cultori della materia.

• La disciplina del ricor-
so straordinario al presi-
dente della repubblica.

Il ricorso straordinario al
presidente della repubblica,
quando attiene al contenzioso
concernente la fase che va dal
bando di concorso sino all’ap-
provazione della graduatoria e
degli atti concorsuali (contro-
versie sul bando, sulle relati-
ve clausole, sulle modalità di

svolgimento della procedura,
sulla formazione della gra-
duatoria e sulla valutazione dei
titoli) è, per le motivazioni
elencate in premessa, alterna-
tivo al ricorso dinanzi al giu-
dice del Tar.

È esperibile nel termine
perentorio di 120 giorni con-
tro provvedimenti defini-
tivi e in relazione a sole
censure di legittimità, co-
me dispone l’art. 8 del dpr
n. 1199/71.

Il termine di 120 giorni
decorre dalla comunicazio-
ne, notificazione, pubblica-
zione o piena conoscenza del
provvedimento definiti-
vo. Va rivolto

al presidente della repubblica
(per la Sicilia al presidente del-
la regione Siciliana) e presen-

tato all’Ufficio
s c o l a s t i c o

regionale
nel cui
ambito
territo-
riale è
ubica-
t a
l ’ a m -

m i n i -
strazio-

ne scola-
stica che

ha emanato
il provvedi-

m e n t o
c h e

si intende impugnare. Entro il
predetto termine il ricorso de-
ve, a pena di inammissibilità,
essere notificato ad almeno
uno dei controinteressati.
Quando è avverso alle gra-
duatorie provinciali ad esau-
rimento o a quelle di Istituto
il ricorso è esente da bollo o
tasse ai sensi dell’art. 12, tab.
B) del dpr 26 ottobre 1972, n.
642 e dell’art. 10 della legge
n. 533/1973. 

La decisione del ricorso
straordinario è adottata, su
conforme parere del Consiglio
di stato, con decreto del pre-
sidente della repubblica su
proposta del ministro della
pubblica istruzione. Questi,
tuttavia, ove intenda proporre
una decisione difforme dal pa-

rere del Consiglio di sta-
to, deve sottoporre la

questione alla deli-
berazione del Con-
siglio dei ministri.
Le decisioni sui ri-
corsi al presidente
della repubblica
non sono soggette
a ulteriore impu-
gnativa. (riprodu-
zione riservata)

Sono centinaia le istanze a Napolitano che si arenano per vizi non solo di forma

Il ricorso fai da te non premia
Adire il capo dello stato è il più delle volte inutile

DI LUCA SIGNORELLO

Il fondo di previdenza comple-
mentare «Espero», riservato a
tutti i lavoratori della scuola,
istituito nel 2004 con lo scopo di
garantire ai propri associati pre-
stazioni pensionistiche comple-
mentari a quella erogata dal si-
stema obbligatorio, sta prepa-
rando la campagna autunnale di
informazione e promozione. 

Una campagna finalizzata a
convincere il personale della
scuola, in particolare sia quello
assunto a decorrere dal 1° gen-
naio 1996 che quello assunto ne-
gli anni precedenti ma che, alla
data del 31 dicembre 1995, non
potevano far valere almeno di-
ciotto anni di contributi utili a
pensione, sulla necessità, oltre
che sulla convenienza, di potere
disporre, all’atto del pensiona-
mento, anche di una pensione in-
tegrativa, atteso che quella che
potrà liquidare la previdenza ob-
bligatoria il cui ammontare sarà
determinato con il sistema di
calcolo contributivo o misto, non
sarà sufficiente ad assicurare
una vecchiaia economicamente
tranquilla ancorché modesta.

Una pensione integrativa che
diventa indispensabile costitui-
re anche alla luce della ennesi-
ma riforma del sistema previ-
denziale che, nelle intenzioni
del governo, dovrebbe modifica-
re profondamente la legge
243/2004, più nota come legge
Maroni, non solo per quanto at-
tiene ai requisiti anagrafici e
contributivi richiesti per l’ac-
cesso al trattamento pensioni-
stico di anzianità ma, in una
prospettiva di non lungo termi-
ne, anche i criteri  per determi-
nate l’ammontare della pensio-
ne da liquidare in regime di cal-
colo con il sistema contributivo
o con il sistema misto (parte re-
tributivo e parte contributivo).  

Ma non è solo la campagna di
informazione e di promozione
che il rinnovato Consiglio di am-
ministrazione sta predisponen-
do. In questi giorni i 53.151 di-
rigenti scolastici, docenti e per-
sonale amministrativo, tecnico
e ausiliario che, la data del 31
dicembre 2006 risultavano
iscritti a libro soci, stanno rice-
vendo, in conformità alle dispo-
sizioni emanate dalla Commis-
sione di vigilanza sui fondi pen-
sione (Covip) ai sensi dell’art.
17, comma 2 lettera h) del de-
creto legislativo 21 aprile 1993,
n. 124, la prima comunicazione
periodica relativa all’anno
2006.

Oltre a informazioni genera-
li sul Fondo pensione, la comu-
nicazione contiene anche l’e-
stratto conto che riporta tutti i
contributi effettivamente ver-
sati dal lavoratore e dal datore
di lavoro relativamente al pe-
riodo gennaio-agosto 2006.

Per consentire una corretta
lettura dell’estratto conto, al
medesimo è allegata una nota
esplicativa.

IN AUTUNNO

Espero, al via
campagna
informativa

DI GIUSEPPE MANTICA

Intoccabile lo stipendio ridot-
to ai soli assegni alimentari; an-
che da parte della stessa am-
ministrazione che ha subito
danno dal proprio dipendente.
Il carattere assistenziale gli at-
tribuisce una configurazione di-
versa dalla natura giuridica di
corrispettivo e ne preclude la ri-
petizione e la pignorabilità. 

La Corte dei conti della re-
gione Marche, con la sentenza
n. 221/2007, ha rigettato la ri-
chiesta della procura regionale
di condannare un assistente tec-
nico di una scuola di Urbino al-
la restituzione degli emolumenti
percepiti durante il periodo di
sospensione dal servizio a se-
guito di un fatto delittuoso che
ha, poi, determinato il licenzia-
mento e la cancellazione dal ruo-
lo provinciale del personale ata.

IL FATTO

L’assistente, in servizio pres-
so un istituto tecnico industria-
le, nel corso dell’anno 2003 ve-
niva tratto in arresto con l’ac-
cusa di aver esercitato atti di
violenza sessuale nei confronti
di un allievo, e successivamen-
te, in sede di giudizio penale,
aderiva all’applicazione della
pena su richiesta (il cosiddetto
patteggiamento). Al dipendente
era contestato un comporta-

mento contrastante con gli ob-
blighi di servizio conformati al
dovere di probità, correttezza
etica e di non perseguimento di
utilità personali, per aver in-
dotto un allievo a recarsi con lui
in un laboratorio ed esercitan-
do sullo stesso, anche coartan-
done la volontà, atti sessuali.
Fermo restando quanto di più
grave, sotto il profilo meramente
amministrativo si trattava, al-
tresì, di mancata prestazione la-
vorativa, di sottrazione di ore di
lezione nei confronti dell’alun-
no e di uso improprio dei locali
scolastici.

IL DANNO

A parere della procura conta-
bile regionale sul dipendente ri-
cadeva responsabilità ammini-
strativa per danno patrimonia-
le dovuto al fatto che si era re-
sa necessaria la sua sostituzio-
ne mediante l’assunzione di un
supplente. 

Contemporaneamente l’erario
aveva versato, per assicurare il
servizio scolastico sullo stesso
posto, lo stipendio al sostituto e
gli assegni alimentari al titola-
re (dalla condanna penale, in-
fatti, la retribuzione è stata ri-
dotta alla sola parte assisten-
ziale fino alla cessazione del rap-
porto di lavoro): la somma di en-
trambi gli emolumenti è stata
superiore allo stipendio pieno

che il dipendente avrebbe rego-
larmente percepito. Tale diffe-
renza costituirebbe danno era-
riale.

Oltre al danno all’immagine
dell’amministrazione che è sta-
to pienamente riconosciuto dal-
la corte.

LA DECISIONE

Pur convenendo espressa-
mente (quasi come traccia di una
valutazione morale) con le tesi
della procura sulla considera-
zione che le somme nel frat-
tempo corrisposte al dipenden-
te sospeso e sotto processo non
abbiano, in ottica di causa con-
trattuale, attribuito alcuna uti-
lità all’ente pubblico, i giudici
hanno tecnicamente rilevato che
l’assegno alimentare ha natura
assistenziale e pertanto non è
suscettibile di dar luogo a no-
cumento erariale. Mancando la
prestazione, infatti, l’emolu-
mento, già di suo, perde la con-
notazione retributiva: il tratta-
mento economico mensile, cor-
risposto in costanza e regolarità
di prestazione di lavoro, viene
in questione esclusivamente co-
me parametro per la determi-
nazione quantitativa dell’asse-
gno alimentare. Dal che di-
scende l’impignorabilità e l’irri-
petibilità di quanto corrisposto
a tal titolo. (riproduzione riser-
vata)

La Corte dei conti ha fissato i limiti alla pignorabilità delle buste paga 

Dipendenti infedeli, stipendi
con gli alimenti intoccabili

Giorgio 
Napolitano


